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  La Speranza ha due bellissimi figli: lo sdegno e il coraggio. Lo sdegno per la realtà delle cose, il coraggio per cambiarle.




  P. Neruda




  




   




  Qualcuno sostiene che la spinta a scrivere nasca da una insoddisfazione nei confronti della realtà e dal bisogno di cambiarla, di correggerla.




  Il bisogno o, forse, il sogno.




  Si può dire che un’utopia sia una teoria che non ha ancora trovato i mezzi per realizzarsi.




  In queste pagine io, Clara, narro eventi ecce-zionali, alcuni dolorosi, altri divertenti o assurdi ma tutti inspiegabili ed incredibili.




  Per quello che mi è dato di sapere tutto è co-minciato in un paesino oscuro chiamato Casale ai Colli nel mese di settembre dell’anno passato.
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  Capitolo 1




  In una località a Casale ai Colli, ai margini di una distesa di campi, di canali, di forre c’è un bosco di farnie e di lecci, qualche olmo, qualche frassino e poi ontani, acacie, bossi e rovi, il sole sta aprendo le danze per l’alba, una foschia persistente e appiccicosa opprime l’unico uomo presente: Osvaldo.




  Intorno a lui il silenzio.




  Osvaldo è un uomo grasso, apparentemente sudato.




  Sta seduto su una sedia, una sedia di plastica verniciata in verdemarrone, non uno sgabello, proprio una sedia, una sedia di plastica da mare, inizialmente bianca ora in versione mimetica.




  Osvaldo è un cacciatore, un cacciatore di cinghiali.




  I cani non sa già più dove siano andati, neppure Enzo e gli altri.




  Accanto a lui ci sono la radiolina ricetrasmittente, il fucile, la cartucciera, la borsa termica per cibo e bevande.




  A guardarlo lo diresti annoiato o smarrito.




  Forse ha sonno.




  Forse ha fame.




  Comunque ha già mangiato un panino al salame di cinghiale e aspetta.




  Forse pensa alle battute di caccia del passato o a questa, a guardarlo non si direbbe un filosofo, d’altra parte non si può mai sapere.




  Insomma quest’Osvaldo aspetta in un bosco che arrivi un cinghiale o almeno un segnale, un rumore, qualcosa.




  Una battuta di caccia è un’operazione impegnativa e lui è pronto.




  Da qualche parte i cani e i suoi amici Enzo, Mario e gli altri, che lui non conosce, stanno cercando, forse hanno già stanato, la preda.




  Certi pensieri mettono fame e Osvaldo si prepara al prossimo panino.




  La caccia è avventura, è rischio, è coraggio.




  Insomma sacco vuoto non sta in piedi, meglio affrontare l’ignoto con la pancia piena.
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  Capitolo 2




  L’ignoto può sorprenderti in tanti modi: terribili o dolci, minacciosi o intriganti.




  Ma l’ignoto è sempre ignoto.




  A ben pensarci Osvaldo non cerca un ignoto troppo ignoto, certo non vorrebbe un vero pericolo, tutto sommato si aspetta che arrivi qualche bestione già sfiancato dalla corsa, dalla paura dei cani e soprattutto dell’uomo.




  Osvaldo sa che i cinghiali non hanno scampo, le battute sono sempre bene organizzate, poi questa è una riserva di caccia, un’azienda agrituristica venatoria, tutto è pronto, calcolato, previsto.




  Soprattutto è comodo.




  Comoda la camera nella cascina, comodo il fuoristrada che lo porta alla postazione, comoda, in fondo, persino la sedia, anche se è non proprio una poltrona.




  E poi il fucile.




  Osvaldo ha una vera passione per i fucili e questo è magnifico: preciso, silenzioso, affidabile.




  Ma qui non arriva nessuno?




  Capitolo 3




  Un fruscio.




  Un fruscio silenzioso alle spalle.




  Come può un fruscio essere silenzioso?




  Un fruscio quasi impercettibile.




  Due fruscii.




  Insomma qualcosa si muove alle spalle di Osvaldo.




  Osvaldo si alza, il fucile cade, il termos si rovescia.




  Una bestemmia si leva sonora fino agli Dei.




  -Che cazzo! Ma tu chi sei? Cosa ci fai qui? Questa è una battuta di caccia al cinghiale. Questo non è un posto per una donnetta! Levati di culo! Sparisci.-




  Il boschetto in effetti è proprio nel centro della zona di caccia, interdetta agli estranei, privata, riservata ai cacciatori.




  E allora questa ragazzona, qui che ci fa?




  Infatti davanti ad Osvaldo c’è una ragazza.




  Una bellissima ragazza.




  Alta, snella, la diresti luminosa, sorride, porge ad Osvaldo uno sguardo di luce e di gioia.




  Osvaldo sente in fondo il richiamo del maschio.




  Però il fucile è per terra e poi questa sorpresa non se l’aspettava.




  -Ma, te chi sei? Vuoi un servizio completo, eh? Una ripassatina? Perché qui oggi ci siamo solo noi cacciatori, i cani e le prede, te sei una preda… e poi ogni lasciata è persa…-




  Forse perché l’apparizione tace.




  Forse perché la radiolina tace.




  Forse perché il cinghiale ritarda e il sole si è levato in tutto il suo splendore ramato.




  Forse per qualcosa nella ragazza.




  Insomma Osvaldo fa la cazzata della sua vita.
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